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fi dasc - cinofi lia

CALABRIA E LAZIO 
fanno fi lotto

Del Morrone, Trinca e Santoro premiati come migliori 
nella Cerca sia nell’individuale, sia a squadre per il Lazio.

Anche Violo, Scasciafratte e Masè sono saliti sul podio 
sia nell’individuale, sia a squadre per il Lazio.

Bella prestazione delle due squadre che 
di aggiudicano il 12° Campionato italiano 

amatoriale “Open”. Negli individuali 
primeggiano Del Morrone (Cerca), Violo 
(Continentali esteri) e Caloiero (Inglesi).



LE CLASSIFICHE
CERCA

Individuale
1. Mauro Del Morrone Gioia ckr Mb
2. Giuseppe Trinca Jago spr
3. Luca Santoro Lapo spr
Squadre
1. Lazio (Frosinone) con Giuseppe Trinca (Jago), Luca Santoro 
(Lapo) e Marco D’Aloia (Koda)
CONTINENTALI ESTERI

Individuale
1. Anna Violo Boss eb
2. Francesco Scasciafratte Ben Hur kh
3. Wolfranco Masè Krol kh
Squadre
1.  Lazio con Anna Violo (Boss), Francesco Scasciafratte (Ben Hur) 

e Wolfranco Masè (Krol)
INGLESI

Individuale
1. Tony Caloiero Eros pt 1° Ecc.
2. Anna Violo Nero st Ecc.
3. Mileno Rinaldi Fly st 1° Mb
Squadre
1.  Calabria (punti 23) con Tony Caloiero (Eros), 

Francesco Molinaro (Billy, st) e Dino Montalto (Kikko, st).
2.  Emilia-Romagna (punti 10,5) con Stefano Grandi (Ameli), 

Marco Danieli (Bill), Mileno Rinaldi (Fly) e Mario Zanzi (Anter)
3.  Lazio (punti 9) con Anna Violo (Nero), Mauro Marocca 

e Mirko Sperati

Più variegato il podio individuale con l’oro del calabrese 
Caloiero, l’argento della laziale Violo e il bronzo 
dell’emiliano-romagnolo Rinaldi.

Caloiero ha portato alla vittoria anche la sua regione 
con i compagni Molinaro e Montalto.

In un infuocato week end di inizio estate, proprio quando 
le condizioni climatiche non sono davvero il massimo per 
fare un buon lavoro di ricerca, gli appassionati e corag-
giosi cinofi li di “primo pelo” agonistico e i loro ausiliari 

hanno dato spettacolo. Soprattutto gli “amatori” del cen-
tro sud, forse un poco più avvezzi ai climi roventi e alla ve-
getazione arsa. Comunque sia, in ciascuna delle categorie 
previste dal regolamento, cani da cerca e cani da ferma, a 
sua volta suddivisa in Continentali e Inglesi, i conduttori pro-
venienti dalla Calabria e dal Lazio hanno dettato legge e si 
sono messi al collo i metalli più importanti sia nella classifi ca 
individuale sia in quella a squadre. Ma sui terreni della strut-
tura multidisciplinare di Torre Baccelli non sono scesi solo gli 
“amatori” con le razze Inglesi. Infatti, questo Campionato 
italiano rappresenta, come ha affermato il presidente Feli-
ce Buglione durante le premiazioni di domenica, “il gradino 
iniziale dell’agonismo cinofi lo che è al 99% di derivazione 
venatoria ed è riservato ai conduttori di cani di tutte le razze 
da ferma e da cerca che sono, prima di tutto, dei compagni 
di caccia e non dei purosangue da competizione”. Come i 
campionati “maggiori” anche l’Amatoriale si è snodato su 
due giorni: sabato 20, con i cani da Cerca e i Continen-
tali esteri e domenica 21 con il grosso della truppa delle 
razze da ferma Inglesi. Coordinati dal delegato Lello Buco 
(impegnato anche come uffi ciale di gara) sono intervenuti i 
giudici Franco Ferrante, Piero Miluzzi e Giovanni Panico che 
sugli impegnativi e suggestivi terreni di Fara in Sabina (Ri), 
caratterizzati da un’abbondante presenza di ottima selvag-
gina, hanno esaminato un lotto di fi nalisti molto agguerriti, 
ma anche estremamente sportivi. Purtroppo, alcuni di loro 
hanno pagato dazio alla sorte in quanto assegnati ai primi 
turni della mattina che erano caratterizzati da una guazza 
tanto robusta quanto fastidiosa. I giudici, però, in presenza 
di conduttori alle primissime esperienze sportive, sono stati 
molto comprensivi e talvolta anche didattici, cercando in tut-
ti i modi di mettere ogni concorrente in condizione di dimo-
strare la sua bravura e la preparazione del proprio ausiliare.

Il momento della relazione dei giudici.



fidasc - tiro a palla

Dal 5 al 7 giugno l’Asd Segugisti 
Sanniti ha organizzato a Cir-
cello (Bn) in contrada Monte-
freddo presso il campo di tiro 

“Sant’Eramo Shooting Club”, la finale 
nazionale del 13° Campionato italiano 
individuale e squadre di tiro a palla 
su bersaglio fisso e mobile. Le regioni 
qualificate al Campionato italiano era-
no 16, ma per diversi motivi alla prova 
finale non si sono presentate Toscana, 
Marche, Liguria, Friuli-Venezia Giulia 
ed Emilia-Romagna. Nonostante que-
ste defezioni dell’ultima ora il lotto de-
gli agguerritissimi finalisti contava 154 
concorrenti per la specialità del fisso 
e 145 per il mobile. La manifestazio-
ne è stata coordinata e diretta dal 
presidente dell’Asd Segugisti Sanniti, 
Lucio Mario Saccomanno, con il pro-
prio staff organizzativo, composto da 
otto assistenti sulle linee di tiro e due in 
segreteria. La supervisione è stata af-
fidata al delegato nazionale Francesco 
Citriniti che si è giovato dell’apporto di 
sei ufficiali di gara, Antonio Sorrenti-
no, Tomasso Calvisi, Roberto Marian-
toni, Vincenzo Martino Renda, Vincen-
zo Sassano e Gianluigi Rotondo che 
hanno condotto questa competizione 
sportiva cercando di far rispettare il 
regolamento nei minimi particolari. I 
numerosi spettatori presenti e gli stessi 
atleti, grazie alla realizzazione di una 
apposita tribuna, hanno potuto se-
guire tutte le performance dei tiratori 
nella massima sicurezza attiva e passi-
va. La manifestazione, resa complessa 
dal numero dei finalisti e dalle diverse 
specialità, è filata via liscia senza che 

Tante sono le edizioni  
del Campionato italiano  
individuale e squadre  
di tiro a palla su bersaglio  
fisso e mobile. Il lotto  
degli agguerritissimi finalisti  
contava 154 concorrenti  
per la prima e 145  
per la seconda.

Un bel 13   in Campania



si registrassero problemi organizzativi 
di particolare rilievo. Dal punto di vista 
tecnico-agonistico la finale rivestiva 
uno speciale valore in quanto questa 
disciplina, ormai diventata matura, 
sta scoprendo nuovi ed entusiasman-
ti confini internazionali. Siamo infatti 
alla vigilia di un appuntamento di as-
soluto prestigio come il 1° Campiona-
to europeo che si svolgerà il 5 luglio 
presso il modernissimo impianto “L’I-
sola del Tiro” di Cologno al Serio (Bg) 
e per il quale è previsto un numero 
massimo di 50 tiratori. Un doveroso 
ringraziamento va agli sponsor e ai 
supporter della Federazione in occa-
sione di questo evento: alla Cheddite 
che ha sponsorizzato la manifestazio-
ne fornendo le munizioni per lo svolgi-
mento della gara; a Franco Maiorano, 
grazie al quale, da oltre tre anni, l’Asd 
Segugisti Sanniti ha potuto installare, 
in comodato gratuito, le linee di tiro 
in pianta stabile sui terreni dell’agritu-
rismo “Fontana Sant’Eramo”, che ha 
fornito un’ottima ristorazione durante 
le tre giornate della competizione; alla 
Fonte Gaudianello Norda di Montic-
chio (Pz) che ha offerto centinaia di 
confezioni di acqua minerale.
Un ringraziamento particolare, infine, 
all’Amministrazione comunale di Cir-
cello e al sindaco Gianclaudio Golia 
che ha avuto parole di elogio per gli 
organizzatori e ha garantito la mas-
sima disponibilità per ospitare altre 
manifestazioni agonistiche in quanto 
“lo sport non è solo divertimento, ma 
anche un importante momento di ag-
gregazione sociale e culturale”.
“Sono particolarmente orgoglioso del 
felice esito di questo autorevole evento 
- ha dichiarato il vicepresidente fede-
rale Alfonso D’Amato nel corso della 
cerimonia di premiazione - e non pos-
so che complimentarmi con gli orga-
nizzatori, con il delegato, gli ufficiali di 
gara e, soprattutto, con tutti gli atle-
ti per l’elevato livello tecnico e per la 
grande sportività dimostrata”.
Le classifiche complete della finale 
sono disponibili sul sito ufficiale della 
Fidasc.

Un bel 13   in Campania
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Il 27 e 28 giugno, sul campo di Taverne di Serravalle di 
Chienti (Mc) presso Colfiorito la grande cinofilia venato-
ria federale ha messo in scena due dei più tradizionali 
Campionati italiani di questa disciplina, uno dei quali è 

sicuramente il più “antico” con le sue 16 edizioni e l’altro il 
più “giovane”, in tutti i sensi visto che è arrivato a spegne-
re 10 candeline e soprattutto vede per protagonisti i giova-
nissimi conduttori fino a 18 anni di età. Sabato 27 giugno 
sono scesi in campo i conduttori di Continentali italiani e di 
Continentali esteri, mentre domenica 28 hanno gareggiato 

fidasc - cinofilia

i cani da ferma della categoria Inglesi ed i giovanissimi at-
leti in erba con i loro ausiliari. Complessivamente nella due 
giorni sul confine umbro-marchigiano sono risultati iscritti 
a catalogo 83 cani, segno evidente che pur con le difficol-
tà che tutti noi conosciamo, i cinofili che rappresentano in 
qualche modo lo “zoccolo duro” degli atleti Fidasc hanno 
ancora voglia di scendere sul terreno di gara per cimentarsi 
con i loro fedeli compagni di vita e di sport. Il Campionato a 
quaglie è stato giudicato dagli Esperti giudici Enci Amedeo 
Bovicelli, Gianluca Luconi ed Alvaro Mantovani, mentre il 

Al 16° Campionato italiano con cani da ferma su quaglie liberate e al 10°  
Campionato italiano Anni Verdi, esperti e giovani leve hanno dato il meglio di sé  
per aggiudicarsi il titolo nello splendido scenario dell’altopiano di Colfiorito.

Due Campionati italiani, 
un identico successo

I campioni italiani dei Continentali proclamati  
il primo giorno di gare: Piero Fabri con il bracco italiano Bobo  

e Simone Scarpecci con il kurzhaar Rolex.

I campioni delle Marche celebrano soddisfatti  
la vittoria individuale e a squadre nella categoria  

Continentali esteri.

La squadra della Toscana composta da Maurizio  
Aldovardi, Fabio Lascialfari, Enrico Scatizzi, seconda classificata  

nella categoria Continentali esteri.

Il podio della categoria Inglesi: 1° Gianfranco Gallerini  
con il setter Tango, 2° Dario Baroncini con il setter Bebeto,  

3° Roberto Scarpecci con la setter Mirna del Duda.



91

Campionato Anni Verdi è stato giudicato dagli ufficiali di 
gara Fidasc Walter Chianella e Ivo Pulcinelli. A dirigere le 
operazioni ci ha pensato un appassionato ed esperto cinofi-
lo come Ezio Bordoni che, oltre alla delicata veste di delega-
to, ha indossato anche quella di prezioso cronista. Entrambi 
i Campionati sono stati organizzati in modo impeccabile da 
Agostino Mannucchi, presidente della Asd Fidasc Fulginia 
di Foligno. Come sempre, a fare da scenario incomparabile 
alle due competizioni è stato l’altopiano di Colfiorito con un 
campo di gara che presentava condizioni 
di assoluta eccellenza sia per condizioni di 
vegetazione che per ventilazione. I servizi 
assicurati ai concorrenti e ai visitatori sul 
campo si sono confermati all’altezza della 
collaudata tradizione, e il servizio di acco-
glienza e ospitalità degli addetti ai lavori 
è stato svolto magnificamente dall’hotel 
Plestina che ha riservato ai graditi ospi-
ti il massimo riguardo e l’opportunità di 
gustare i tipici prodotti dell’agricoltura 
biologica dell’altopiano che sono giusta-
mente famosi anche oltre i confini nazio-
nali. Grande sportività da parte dei con-
correnti in entrambe le giornate di gara 
impreziosite, al termine, da un barrage 
per l’assegnazione del terzo posto in clas-
sifica a squadre fra il rappresentante della 
regione Lazio, Moreno Ciavatta con Mito 
di Loro Piceno (st), e quello della regione 
Marche, Roberto Scarpecci con Olmo (pt). 
Proprio quest’ultimo ha avuto la meglio 
consentendo alle Marche di conquistare il 
bronzo. I giudici hanno svolto il loro com-
pito con grande competenza affrontando 
con impegno e serenità le due giornate di 
duro lavoro al termine delle quali si sono 
registrati numerosi i cani in classifica, a 
testimoniare che quando le condizioni 
ambientali sono eccellenti ed i soggetti 
in gara sono preparati attraverso elabo-
rate fasi selettive il risultato atteso non si 
fa desiderare troppo. Intervistato a chiu-
sura della due giorni cinofila, il presidente 
della società organizzatrice Asd Fulginia 

di Foligno, Agostino Mannucchi, non ha nascosto la pro-
pria soddisfazione per l’esito dei due Campionati, e dopo 
aver ringraziato il presidente della Fidasc Felice Buglione 
ed il vicepresidente Domenico Coradeschi per aver voluto 
confermare anche quest’anno Colfiorito quale luogo in cui 
svolgere questi importati appuntamenti sportivi, ha espresso 
profonda gratitudine nei confronti di tutti quelli che si sono 
impegnati a svolgere attività di collaborazione per garantire 
il migliore andamento della manifestazione. Mannucchi ha 

LE CLASSIFICHE
16° Campionato italiano su quaglie liberate

LIBERA INGLESI

Individuali
1. Tango st Gianfranco Gallerini 1° Ecc.
2. Bebeto st Dario Baronciani 2° Ecc.
3. Mirna Del Duda st Roberto Scarpecci 3° Ecc.
Squadre
1. Umbria   (Lanfranco Agliani, Enzo Codini, Walter Chianella,  

Duilio Ventanni) 19
2. Toscana    (Gianfranco Gallerini, Moreno Pasqualetti,  

Stefano Pianigiani) 18
3. Marche    (Tarcisio Benigni, Mauro Cacciamani,  

Gilberto Mercanti, Roberto Scarpecci) 18
LIBERA CONTINENTALI ESTERI

Individuali
1. Rolex kh Simone Scarpecci 1° Ecc.
2. Vamos del Cakic kh Roberto Scarpecci 2° Ecc.
3. Red eb Simone Scarpecci 3° Ecc.
Squadre
1. Marche  (Tarcisio Benigni, Dario Morichi, Roberto Scarpecci)
2. Toscana  (Maurizio Aldovardi, Fabio Lascialfari, Enrico Scatizzi)
LIBERA CONTINENTALI ITALIANI

Individuali
1. Bobo bi Piero Fabri Mb

Anni Verdi
LIBERA INGLESI UNDER 18
1. Dum st Nicolò Lucaioli Mb
LIBERA INGLESI UNDER 15
1. Bale st Edoardo Santoni Mb
LIBERA CONTINENTALI ITALIANI ED ESTERI UNDER 15
1. Grace eb Alessio Montanari Ecc.

La squadra umbra composta da Lanfranco Agliani,  
Enzo Codini, Walter Chianella, Duilio Ventanni, prima  

classificata nella categoria Inglesi.

La Toscana con Gianfranco Gallerini,  
Moreno Pasqualetti, Stefano Pianigiani si è piazzata  

seconda negli Inglesi.



fi dasc - cinofi lia

anche espresso il proprio apprezzamento al Gruppo cinofi lo 
Perugino per l’altissima qualità tecnica dei terreni di gara 
messi a disposizione e ha ringraziato tutti i concorrenti che 
hanno offerto uno spettacolo sportivo molto apprezzato dal 
folto pubblico che assiepava gli spalti.

Lo sport è come sempre in prima linea quando le battaglie sociali diven-
tano davvero importanti e quando la vittoria non è la conquista di una 
medaglia d’oro, ma signifi ca la vita stessa. L’ennesimo impegno sportivo 
nella lotta contro il cancro si è registrato in Lombardia, e più esattamen-
te in provincia di Lecco, dove l’Asd Fidasc Valle Meria, in stretta colla-
borazione con i cacciatori di Primaluna, Parlasco e Cortenova, hanno 
dato vita ad una bella e meritoria manifestazione sportiva il cui scopo 
principale era quello di reperire fondi da devolvere alla Onlus “Cancro 
- Primo Aiuto” per l’acquisto di macchinari sempre più importanti per 
la prevenzione e la cura del cancro. La gara si è svolta il 31 maggio e 
1° giugno 2015 in località Bindo di Cortenova, ed oltre a rappresentare 
un divertente banco di prova sportivo per numerosi tiratori, è diventata 
una lodevole gara di solidarietà in cui hanno vinto tutti coloro che hanno 
contribuito, con donazioni e premi, a raccogliere l’importo di € 6.506,00 
che è stato interamente devoluto per l’acquisto di un acceleratore li-
neare per il reparto di: Radioterapia dell’ospedale di Lecco. La Fidasc, 
nel complimentarsi con l’Asd Fidasc Valle Meria e con il suo presidente 
Maurizio Lafranconi per il meritorio impegno sportivo e umanitario, è lie-
ta pubblicare la locandina di ringraziamento appositamente predisposta 
all’indomani della manifestazione.

Un piattello per la vita

Tarcisio Benigni, Mauro Cacciamani, Gilberto Mercanti 
e Roberto Scarpecci componevano la squadra delle Marche, 

terza classifi cata nella categoria Inglesi.

Il vicepresidente Domenico 
Coradeschi proclama 

Alessio Montanari di Russi 
(Ra) campione italiano 

Anni Verdi 2015 nella categoria
Continentali Under 15.

Edoardo Santoni di Spoleto 
(Pg) riceve la medaglia d’oro 

di campione italiano 
Anni Verdi 2015 

negli Inglesi Under 15.

Nicolò Lucaioli di Roma ottiene le congratulazioni del cav. 
Coradeschi per aver vinto il 10° Campionato Italiano 

Anni Verdi 2015 negli Inglesi Under 18.

Il delegato Fidasc Ezio Bordoni dà lettura delle classifi che 
a squadre alla presenza degli Esperti giudici Gianluca Luconi 
e Amedeo Bovicelli, del vicepresidente della Fidasc Domenico 
Coradeschi e del presidente della Asd Fulginia, organizzaztrice 

della manifestazione, Agostino Mannucchi.
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Nell’austera sala consiliare dello storico e suggestivo 
comune di Fara in Sabina (Ri) è stata ufficialmente 
presentata la 1ª Coppa del mondo di english spor-
ting che si svolgerà nell’impianto multidisciplinare 

di Torre Baccelli l’1 e 2 agosto 2015. A fare gli onori di casa 
e ad introdurre la conferenza stampa indetta dalla Fidasc 
era presente il sindaco di Fara in Sabina, Davide Basilica-
ta, affiancato dall’assessore al Turismo Antonino La Torre 
e dal consigliere di maggioranza con delega allo Sport Si-
mone Fratini. Gli autorevoli esponenti dell’Amministrazione 
comunale hanno sottolineato la grande importanza strate-
gica che l’evento riveste per la conoscenza e la diffusione 
su scala mondiale di una straordinaria realtà paesaggistica, 
storica, culturale ed enogastronomica come quella di Fara 
in Sabina che troppo spesso viene trascurata dai grandi 
flussi turistici che si limitano a lambirla. È stata poi la volta 
del presidente Felice Buglione il quale, dopo aver ricordato 
come gli atleti azzurri siano riusciti a conquistare un posto 
di assoluto prestigio mondiale in soli due anni di attività in 
questa disciplina, ha sottolineato anche il grande ruolo che 
la struttura di Torre Baccelli, guidata da Umberto Fronzetti e 
da Alvaro Dominici, ha ormai raggiunto in seno alla Fidasc. 
“L’assegnazione di questa competizione mondiale interna-
zionale - ha affermato il presidente Buglione - certifica in 
maniera autorevole il grande prestigio che la Federazione ha 
saputo raggiungere su scala mondiale e l’ampia considera-
zione di cui gode presso gli organismi sportivi internazionali 
come l’Nsca (National sporting clays association) e il Cpsa 
(Clay pigeon shooting association) il cui chief executive of-
ficer, Nick Fellows, ha già effettuato un sopralluogo dichia-
randosi entusiasta della location”. Il presidente ha poi bre-
vemente descritto i principali aspetti tecnici della due giorni 
di gara durante i quali verranno lanciati 200 piattelli da 70 
macchine in 24 postazioni complessive: 12 posizionate nel 
campo denominato “I Ciliegi” e altrettante nel Campo più a 
monte denominato “Gli Ulivi”. La complessità organizzativa 
e tecnica della gara è illustrata anche da altri dati: 48 arbitri 
più un arbitro di segreteria e una ventina di assistenti coor-
dinati da un responsabile tecnico. “L’impegno organizzativo 

- ha aggiunto Buglione - è davvero notevole, ma la Fidasc ha 
le capacità e l’esperienza, avendo già organizzato un Mon-
diale e due Europei, per riuscire ancora una volta a stupire gli 
atleti per gli aspetti tecnici e gli accompagnatori per quanto 
riguarda l’ospitalità, per la quale ci attendiamo una grossa 
mano da parte dell’Amministrazione e delle organizzazioni 
locali. Anche la struttura di Torre Baccelli - ha quindi con-
cluso il presidente - offre il massimo delle garanzie, anche 
perché è stata rodata nel corso di importanti gare di livello 
nazionale sia nella cinofilia che nelle varie specialità del tiro: 
dall’english, appunto, fino al tiro a palla. D’altra parte, l’im-
peccabile organizzazione e la capacità di soddisfare tutte le 
discipline hanno autorevolmente candidato Torre Baccelli a 
ricoprire il ruolo di Scuola federale e il riconoscimento sarà 
ufficializzato nel corso di una prossima conferenza stampa 
nel Salone d’Onore del Coni”.

Debutto nell’impianto multidisciplinare  
di Torre Baccelli. Impressionanti  
i numeri: 200 piattelli da 70 macchine  
in 24 postazioni; 48 arbitri più un arbitro 
di segreteria e una ventina di assistenti  
coordinati da un responsabile tecnico.

Presentata la 1ª Coppa  
del mondo

fidasc - english sporting
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Nel solco formativo tracciato 
dal Coni, prosegue la grande 
attività educativa della Fidasc 
nei confronti dei ragazzi per 

costruire un rapporto più consapevole 
e corretto con il cane. E per insegnare 
che con la compagnia e la “collabora-
zione” di questo splendido animale è 
possibile non solo avere una vita piena 
di amore e soddisfazioni, ma anche 
fare grande attività sportiva. La scuola, 
quindi, conferma di essere la sede pri-
vilegiata per la diffusione dei principi, 
dei valori e delle buone pratiche socia-
li, e, quindi, anche dei talenti sportivi. 
In questo sta il grande merito dell’ini-
ziativa dello sport molisano assunta 
dal dinamicissimo presidente Nicola 
Luzzi e supportata con convinzione e 
passione dal presidente del Comitato 
regionale del Coni Guido Cavaliere, 
oltre che dal personale dirigente e 
docente di numerose scuole e, in par-
ticolare, dalla professoressa Pina Cal-
cagnile. Il presidente Felice Buglione è 
particolarmente orgoglioso degli esiti 
di questo progetto che “con il passare 
degli anni acquista sempre maggiore 
dinamismo e sta coinvolgendo un nu-
mero entusiasmante di insegnanti e di 
ragazzi. Attraverso le agili e compren-
sibili lezioni svolte da veterinari, esperti 
educatori cinofili e conduttori di prova-
ta esperienza, i bambini maturano una 
conoscenza approfondita del cane, 

fidasc - manifestazioni

Con “Un cane per amico” prosegue la grande attività educativa della Fidasc nei  
confronti dei ragazzi per costruire un rapporto più consapevole e corretto con il cane.

Cinofilia, scuola e sport

delle sue peculiarità e delle sue esigen-
ze, evitando soprattutto l’errore di una 
umanizzazione ed insegnando loro che 
oltre allo slancio affettivo, sono neces-
sarie anche conoscenza, cura e dedi-
zione verso il proprio cane, nella con-
sapevolezza che un cane ben educato 
ha alle spalle e al suo fianco un padro-
ne altrettanto ben educato e rispettoso 
degli animali e del prossimo”.
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Sabato 4 e domenica 5 luglio 2015 si è svolta nell’a-
zienda faunistica di Villachiara-Villagana, gentil-
mente concessa da Giosuè Longhi, l’eliminatoria 
provinciale di Brescia per il 16° Campionato asso-

luto per conduttori con cani da cerca e ferma in program-
ma a Collacchioni il 16 e 17 agosto. La gara, organizza-
ta dalla Società Fidasc Pro Brixia, ha visto impegnato nei 
due gironi il presidente Ulisse Longinotti e i componenti 
del Consiglio direttivo. Al giudizio dei giudici Enci Claudio 
Cortesi e Aldo Morandi si sono presentati 28 Continentali 
(significativa la presenza di uno spinone e due bracchi ita-
liani) e 24 Inglesi divisi in due batterie. La competizione, il 
cui livello tecnico è tradizionalmente altissimo, testimonia 
il grande seguito che ha la cinofilia venatoria e, al tempo 
stesso, ribadisce il grande dinamismo organizzativo della 
Fidasc lombarda che è sempre ricca di iniziative agonisti-
che di alto livello, ma anche di importanti manifestazioni 
promozionali molto seguite e apprezzate. Oltre ai classifi-
cati, hanno avuto accesso alla semifinale regionale della 
Lombardia: Roberto Facchetti, Alberto Aldeghi, Luca No-
vara, Pierluigi Sorsoli, Giovanni Vigani.

INSERTO A CURA DELL’UFFICIO STAMPA

S’avvicina l’appuntamento  
con il 16° Campionato  

assoluto per conduttori  
con cani da cerca e ferma in programma  

a Collacchioni il 16 e 17 agosto. Ecco  
chi andrà alla semifinale lombarda.

La tappa bresciana

fidasc - cinofilia

LA CLASSIFICA

Mista continentali
1. Giuliano Goffi Erer de Keranlouan eb Ecc. Cac
2. Domenico Riverso Ilbert de Keranlouan eb Ecc.
3. G. Franco Lanzi Leo de Keranlouan eb Ecc. 
Mista inglesi
1. Alfredo Leandri Alina st Ecc. Cac
2. Alfredo Leandri Lampo st Ecc.
3. Graziano Antonelli Lady st Mb

I vincitori dei Continentali.

Il podio negli Inglesi.

Cortesi, Longinotti, Morandi e Bravi.

La premiazione  
dei primi classificati.


